
/ 

/ 
l ' U n i t à / venerdì 4 giugno 1976 REDAZ. DI PERUGIA: P.ZA DELLA REPUBBLICA 71 • TEL. 

21839 - REDAZ. DI TERNI: CORSO TACITO • TEL. 401150 PAG. n / U m b r i a 
Un altre grave provvedimento contro la Regione 

Il governo ha bocciato 
la legge per le acque 

Una manovra elettoralistica che favorisce gli interessi privati degli 
industriali del settore a danno della collettività — Un frutto delle pres
sioni della DC umbra — Dichiarazione dell'assessore Provantini 

Le manifestazioni del PCI 

Serrato confronto 
del partito 

con i cittadini 
Valori ad Ammeto, Conti a Bastardo, Anderlini a 
Panicale - Intensa attività in tutta la regione 

La legge sulle acque mine
rali e termali approvata un 
mese fa dal Consiglio regio
nale è stata bocciata (« rin
viata») dal governo centrale. 

Si porta a compimento un 
altro a t to di quella lunjta ed 
estenuante battaglia che go
verno e DC hanno dichiara
to all'Umbria. Evidentemente 
di Ironie ad una regolamenta
zione giuridica di questa ma
teria che da più parti eia 
stata riconosciuta come assai 
avanzata hanno prevalso le 
ragioni elettoralistiche ima 
solo queste?» della Democra
zia Cristiana umbra che ha 
certamente piemuto affinchè 
questo provvedimento non en
trasse m iunnune. D'altro 
canto nessuno si scorda con 
quanta tenacia e con quanto 
accanimento alcuni consiglie
ri regionali dello .scudocro-
ciato difesero le ragioni de
gli industriali in sede di di
battito. 

tilt questa decisione gover
nativa abbiamo chiesto un 

primo commento al compagno 
Alberto Provantini assessore 
regionale che fu il relatore 
di Giunta .su questa legge. 

« Più t h e un commento, che 
sarà svolto dagli organi col
legiali. Giunta e Consiglio. 
bastano le valutazioni dei 
motivi del rinvio da parte 
del governo, della'legge vota 
ta a larga maggioranza dal 
Consiglio regionale dell'Um
bria in materia di acqua mi
nerale e termale. 

Tra le motivazioni del rin
vio. e addirittura al primo 
punto, vi è quella t h e la Re
gione con questa legge avreb
be « violato » un articolo del 
Regio Decreto del 1927 non 
indicando il requisito di ido
neità tecnico-economica ai fi
ni del rilancio dei permessi 
delle concessioni. 

Il governo democristiano 
con questa motivazione com
pie tre gravi a t t i : 
£ b A trenta anni dall'avvcn-
" to della Repubblica de
mocratica invoca il rispetto 
di una legge fascista, impc 
disce clic le Regioni legife
rino. innovando rispetto ad 
una scandalosa Icguc del fa
scismo, in una materia che 
la Costituzione affida alla lo
ro esclusiva competenza e 
peraltro chiede la conferma 
di un requisito assurdo che 
In pratica, nel passato, è sta
to l'unico che si è utilizzato 
per affidare con assoluta di
screzionalità. senza altri pa
rametri omettivi, la conces
sione dello sfruttamento del
le fonti di acque minerali e 
termali. 

^ I n o l t r e è da notare che 
^ non a caso il governo de
mocristiano sostiene questa 
norma fascista, in quanto co
me altra motivazione del rin
vio contesta la scelta della 
Regione di accordare la pre
ferenza nelle concessioni agli 
enti locali; per il governo, sii 
enti locali «non hanno una 
capacità imprenditoriale» e 
«questa scelta non trova ri
spondenza in alcun servizio di 
pubblica utilità Insomma il 
governo vuole che un bene 
della regione, una risorga na
turale non venea utilizzata 
dagli enti locali. 

£% Il governo democristiano 
*^ rifiuta ancora la decisio
ne della leszrre regionale con 
cui si elimina la concessione 
In perpetuo ed afferma addi
rittura a il principio d' per
petuità su un bene che è del-
l i collettività, andando a' di 
là della stessa lezge fascista 
più volte richiamata. la qua 
Te prevede come regolo se-
nernle il principio della tem-
poraneità della concessione. 

Tra le altre motivazioni, e 
Ignorando che si t rat ta di 
materia di esclusiva compe
tenza della Resr'.one. il sovcr-
no democristiano chiede che 
11 corpo delle miniere pi pro
nunci preventivamente sulle 
domande d: p o r m e ^ i e di 
concessione: un at to questo 
per toehere addirittura oote-
ri indiscussi alle Rezionì. ri 
consegnando1! allo annarato 
burocratico dello Stato cen
trale e m contrasto con '.a 
volontà del Parlamento che 
con la legee 382 h i d:sposso 
r intezrale trasferimento de'. 
le funzioni alle Regioni nelle 
materie di loro competenza 

Per questi e per tutti gli 
nitri motivi, ben otto, il rin
vio dei eoverno di questa Ice 
gè costituisce un a t to p o l t 
ramente assai grave, al di 
là del mento de: singoli 
«spetti, ir. quin to rioni m a 
norme fasciste .inticostit'J'O-
r.aìi; è lesivo dei poteri del
le Regioni, un alcuni casi è 
contrario a le etri già approva
te ;n altre reirion: come Lom
bardia e Panila»: si muove 
nella logica ri: d -fendere ;nte-

Dalla Giunta regionale 

Adottate misure preventive 
contro l'afta epizootica 

La Giunta regionale, sol
lecitata dagli uffici operati-
vi veterinari, ha deliberato 
l'adozione di misure preven
tive in tutta la regione per 
scongiurare l'insorgenza del
l'afta epizootica, già in a t to 
in alcuni allevamenti delle 
province limitrofe di Arezzo 
e Siena. Tali misure consi
stono nella visita veterinaria, 
prima del carico, degli ani
mali bovini ovini e suini da 
trasportare a mezzo autovei
coli o ferrovia, per accertar
ne lo stato di sanità: nella 
sospensione delle fiere, mer
cati ed esposizioni degli ani
mali in tutto il territorio re
gionale. 

Si rende inoltre indispensa
bile procedere al t ra t tamento 
vaccinale antiaftoso, nel qua
dro delle campagne obbliga
torie e con sollecitudine: 

— sul bovini che per la 

giovane età non sono stati 
t ra t ta t i nel periodo ottobre-
dicembre 1975; 

— .sui bovini che hanno ri
cevuto un solo t ra t tamento 
vaccinale antiaftoso; 

— su tutt i i bovini t ra t ta t i 
con vaccino antiaftoso da ol
tre 6 mesi; 

— sugli ovini destinati ai 
piccoli pascoli montani, che 
si spostano proprio in que
sto periodo; 

— sugli animali recettivi 
provenienti dall'estero, a me
no che non siano destinati 
all 'immediata macellazione. 

Solo la massima vigilanza 
sugli allevamenti e la colla
borazione tra allevatori e ve 
terinari può scongiurare l'in
fezione aftnsa, temibile per 
l'alta diffusibilità e gli ingen
ti danni che arreca al patri
monio zootecnico. 

PERUGIA. 3 
Prosegue intensa la mobili

tazione politica del nostro 
parti to in questo ormai, ulti
mo scorcio della campagna 
elettorale. Non c'è paese o 
caseggiato non toccato dall' 
iniziativa capillare del comu
nisti. Comizi, manifestazio
ni incontri con le varie cate
gorie sociali (artigiani, com
mercianti, donne, giovani) si 
sono svolte e si svolgeranno 
in tutte le località. 

Il programma per domani 
(venerdì) è il seguente: Villa 
strada 20,30 Gubbiotti ; Po-
monte 20 Ortolani; Mongiovi-
no 20.30 Rosemi C ; Pobandi-
no 21 Bertinelli; Città della 
Pieve 21 Grossi: Bastiola 20 
Ciuf fini: Belfiore 21.30 Ciuf-

fìni: S. Marco (Foligno) 21 
Rocchi; Scandolaro 20.30 
Ghirelli; G. Tarino 18 Belillo; 
Cerqueto 12 Bazzarri; Pani-
cale 21 Anderlini; Bastardo 
21 Conti. 

Il programma delle inizia
tive per sabato prevede: Am
meto 21 Valori; Maceratola 
20,30 Toscano; Compignano 
20,30 Caponi A.: Spineto 21 
Ridolfi; Valtopina 20,30 Ma
riani; Trevi 20 Maschiella: 
Città della Pieve 16 Stefanel
li: Pletrafitta 20.30 Fanfano; 
Agello 20.30 Cecati; Bantia 
20.30 Filippini (della direzio
ne della FGCI) • Rasimelli 
G.; Tuoro 20,30 Stefanelli; 
Cancellara 21 Materazzi; Fo
ligno (via Martiri) 18 Raggi; 
Città di Castello 17 e 21 Ciuf-
fìni. 

I temi della campagna elettorale socialista in Umbria ' 

Il PSI e il discorso 
sulla libertà 

Le critiche nei confronti del nostro partito per quanto riguarda la gestione della democra
zia - Evitare una contesa sulle parole per andare ad un preciso riferimento ai fatti - Interna
zionalismo ed autonomia del PCI - Il contributo dei partiti allo sviluppo della nostra regione 

20 e 21 

giugno 

vota PCI P.C A 

Disdetto un incontro per la definizione degli interventi sul Trasimeno 

Sempre latitante l'Ente Valdichiana 
Un telegramma di profesta invialo dalla Provincia di Perugia e dai Comuni del comprensorio dei Lago 

L'Amministrazione provinciale di Pe
rugia e i Comuni del Comprensorio del 
Trasimeno hanno inviato un telegram
ma di protesta al presidente dell'En
te di Val di Chiana, I cui dirigenti 
hanno disdetto un incontro previsto 
per il 31 maggio, incontro che doveva 
servire a coordinare gli interventi 
dell'Ente irriguo con quelli predispo
sti dalle amministrazioni pubbliche 
per risanare il Lago Trasimeno. 

Dopo anni e anni di inadempienze 
verso il Lago Trasimeno l'Ente vai di 

Chiana aveva deliberato — proprio 
mentre i Comuni e la Provincia stava
no predisponendo un piano organico 
di interventi di bonifica — una spe
sa per la bonifica delle sponde del la
go. L'iniziativa come nel costume del 
carrozzone democristiano era presa 
senza consultare gli enti locali 1 qua
li comunque chiedevano un incontro 
con i dirigenti dell'Ente. All'incontro 
però non si arrivava perché l'Ente di 
Val di Chiana comunicava la sua in

disponibilità il giorno prima della da
ta prevista. 

K Protestiamo vivamente — dice il 
telegramma di protesta sottoscritto 
dalla Provincia e dai Comuni del La
go — per l'improvviso rinvio riunione 
relativa bonifica sponde Trasimeno — 
Vostra latitanza non sarà ulteriormen
te tollerata e tantomeno vostra indif
ferenza per le autonomie locali eletti
ve — Chiediamo immediato incontro 
da comunicare a presidente Provin
c e di Perugia ». 

Incontro tra direzione e CdF sulle prospettive occupazionali 

Positivo accordo alla Pozzi di Spoleto 
Impegno a mantenere e sviluppare la produzione dei raccordi e getti vari 

Con il secondo gruppo di questa mattina 

Già 800 anziani partiti 
per i soggiorni del Comune 
Sono pervenute oltre 2.200 domande - L'Amministrazione comunale infende te
nere conto delle priorità relative all'effettivo bisogno sanitario ed economico 

SPOLETO. 3 
I rappresentanti della Fede

razione lavoratori metalmec
canici. delle organizzazioni 
.sindacali territoriali di Spo-

Alcuni dirigenti e candidati 
del PSI in Umbria hanno 
svolto, in questa prima fase 
della campagna elettorale, un 
discorso critico nei confronti 
del nostro Part i to con parti
colare riferimento alla nota 
e vecchia questione della li
bertà e delle garanzie demo
cratiche. 

Diciamo subito che la que
stione della libertà costituisce 
anche per noi un aspetto im
portante del dibatti to eletto
rale e troviamo del tutto giu
sto che i cittadini e i partiti 
d:ano ad esso la massima at
tenzione. 

Ma aggiungiamo anche che 
se si vuol fare questo discor
so in modo serio e responsabi
le si deve evitare, in primo 
luogo, una contesa sulle paro
le per andare invece ad un 
riferimento preciso ai fatti. 

La Democrazia Cristiana ci 
ha dato l'esempio, in trent ' 
anni di una sbornia di paro
le sulla libertà e la democra
zia mentre 1 fatti si sono chia
mati scelbismo e persecuzione 
antioperaia, legge truffa, Tarn-
broni. tentativi golpisti all' 
ombra del suo sistema di po
tere fino a queste ultime ten
tazioni anticostituzionali ma
nifestate da Fanfani. 

Il guaio è che uli oratori 
socialisti hanno dato l'avvio 
al loro discorso critico senza 
alcun riferimento a fatti rea
li ma sull'onda di quella ino-

i da di marca democristiana e 
1 socialdemocratica che consiste 

nell'accusare il PCI di non of
frire garanzia per la difesa 
delle libertà del nostro popo
lo. 

Non si capisce a cosa possa 
servire questo comportamen
to: non serve ad un dibattito 
retile che è quanto mai utile 
tra i partiti di sinistra e non 
serve nemmeno rome motivo 
elettoralistico perché non fa 
a l t ro che portare acquu al 
mulino anticomunista della 
DC. 

E questa smania di rincor
rere la DC sul suo terreno (è 
un • errore antico commesso 
durante la fallita stagione del 
centrosinistra) non ha aiuta
to né la verità né le sorti de: 
partiti alleati della DC. 

Vediamo allora di discute
re sul serio affrontando alcu
ne questioni reali. Prendiamo 
ad esempio le posizioni di prin
cipio del PCI e il suo compor
tamento in tu t ta la sua stona. 
cioè sia gli elementi che com
pongono la sua strategia di a-
vanzata verso il socialismo 
nella democrazia e nella liber
tà. sia la sua azione in difesa 
delle libertà contro la ditta
tura fascista e contro i tenta
tivi autoritari e reazionari e-
mersi in questi ultimi 30 anni . 
E anche il problema del no
stro internazionalismo e del
la nostra sperimentata autono
mia riceve una precisa rispo
s ta da una storica elaborazio
ne che, da Gramsci a Togliat
ti. ha sempre avuto come pun
to di riferimento la società 
italiana, le sue caratteristiche 
nazionali, la costante ricerca 
di soluzioni rispondenti ad es
se, sempre fondate sul consen
so e sul pluralismo. 

Se si vuole scendere poi 
sul piano regionale si può af
frontare il discorso sul contr.-
buto dato dai diversi partiti 
alla costruzione di una più 
forte democrazia, alla parte
cipazione popolare e ai suoi 
strumenti , alia dialettica tra 
le forze politiche, al confron
to con i cattolici, al ruolo del
le assemblee e ad un'apertura 
maggiore, anche nelle Giunte 
oltre che nelle Commissioni. 
verso le minoranze 

I due partiti di sinistra so 
no stat i e sono al centro di 
questa esperienza che tende a 
rimuovere tut ta la vita pubbli
ca e a risanare le istituzioni. 
Vi sono certamente diversità 
nel vedere e risolvere i vari 
problemi ma è difficile nega
re che il PCI ha dato anche 
in questo settore un grande 

co conto dal punto di vista 
della libertà e della democra
zia perché si collega ad una 
grande, reale e attuale que
stione. Essa riguarda quello 
che è il nodo centrale della vi
ta politica italiana e che of 
fre il metro di misura dell' 
impegno democratico: si trat
ta del monopolio politico del
la DC. autoelettasi partito 
permanente di governo con 1' 
esclusione di ogni alternativa. 
con la pretesa di avere in e-
terno, e soltanto con poco più 
di un terzo dei consensi, tutte 
le leve del potere. Questa pre
tese antidemocratica, a soste
gno della quale si è teorizzata 
l'esclusione pregiudiziale de! 
PCI dal diritto di concorrere 
alla direzione del Paese, ha 
determinato l 'attuale assurda 
rigidità del sistema politico 
italiano con la proionda dege
nerazione della democrazia e 
dei suoi istituti. 

Diciamo a quei dirigenti d«M 
PSI. che ricorrono aile infon
date accuse contro il PCI. che 
l'aver accettato quella logica. 
l'aver contribuito ad operare 
quella esclusione, a mantene
re quel monopolio, a realizza
re un rapporto partiti gover

nativi-Stato che ha espropria | 
to quest'ultimo delle sue pre- j 
rogative costituzionali, che ha > 
istituzionalizzato la comizio : 
ne da quale ha poi coinvolto 
tutti 1 partiti alleati della 
D O , diciamo che tutto questo 
costituisce un fatto reale, un 
colpo grave dato alla demo
crazia e alla sua credibilità, 
rappresenta materia che ri
chiederebbe qualcosa di diver
so dalle pretestuose prediche 
sulla libertà. 

Non ci scandalizziamo per le 
critiche che sono sempre un 
aiuto, ma mentre respingiamo 
ogni forma di onticomunismo 
sotto qualsiasi etichetta M 
presenti, proponiamo un con
fronto serio e ragionato sui 
fatti reali che riguardano la 
vita democratica della nostra 
Ragione e del nostro Paese. 

Soltanto ciò può se n'ire, in 
un momento cosi difficile per 
la vita dei lavoratori, a preci
sare le diversità e tuttavia a 
rafforzare l'unità tra le forze 
di sinistra, ad estendere lo 
schieramento di democrazia e 
di progresso. 

Raffaele Rossi 

Film sulla 
psichiatria 
a Spoleto 

SPOLETO, 3 
Il dipart imento relazioni 

sociali del Comune di Spo 
ieto ha indetto per domani, 
venerdì e sabato, alle ore 
21. nella sala tirile riunioni 
della Villa Redenta una bre 
ve rassegna cinematografica 
sui problemi dejla nuova 
psichiatria e del rapporto tra 
il medico ed il malato . Due 
saranno le proiezioni alle 
quali seguirà il dibatt i to con 
la partecipazione del prof. 
Tullio Seppilli. diret tore del
l 'Istituto di etnologia del
l'Università di Perugia e con
sigliere provinciale doti PCI. 
I film-, in programma sono: 
'< Diario di una schizofreni
ca » di Nelo Risi e « Fortez 
ze vuote» («Umbria : unn ri 
spoeta politica alla follia») 
di Gianni Serra. 

Esempi Malfatti 
Mentre il Partito comuni

sta organizza gli incontri con 
gli elettori in piazza ti gior
nali di questa mattina hanno 
riportato con ampiezza i con
tenuti del dibattito dell'altra 
sera, in piazza della Repub
blica, con t candidati e diri
genti del PCI), gli uomini di 
punta della DC umbra indi
cono le con fetenze stampa 
nelle salette riservate di ele
ganti alberghi cittadini. £" il 
caso dell'oli. Malfatti che. sta
mattina. Ita convocato t gior
nalisti all'Hotel Valentint. 
« pronto — ha detto — a ri
spondere a qualsiasi genere 
di domanda » gli venisse for
mulata. 

I temi, gli argomenti che 
Malfatti ha usato non ci so
no sembrati particolarmente 
nuovi e convincenti. L'tmpo-
stazione generale che la DC 
ha dato a questa campagna 
elettorale è uscita riconfer
mata dalle risposte di Mal
fatti. Il tentativo di spostare 
l'attenzione dei problemi rea
li alle dichiarazioni di prin
cipio è apparsa evidente. Al
trettanto chiara è emersa la 
mancanza di una proposta po

litica sena, praticabile, cre
dibile. 

Malfatti Ita riproposto la 
solidarietà fin le forze de
mocratiche isottointendendo. 
naturalmente, che i comuni
sti democratici non sono) no
nostante risulti chiaro che 
questa soluzione, o qualsiasi 
formula si voglia esprimere, 
non è più possibile. 

Vogliamo riprendere solo 
due punti della cose dette 
da Malfatti. Anzitutto Mal
falli ha dichiaiato che il 15 
giugno, il sui cesso Ielle sini
stre. i piovessi unitari e l'in
tese avviate negli enti locali 
hanno portato alla -risi poli
tica, avendo determinato il 
deterioramento dei rapporti 
fra le forze politiche A uni 
sembra invece che sia stata 
l'incapacità de'la DC a fare 
i conti con qujfti processi 
unitari, la caparbietà con cut 
la DC si è rifiutata di trar
re insegnamenti dal voto del 
15 piuuno abbia inasprito ì 
rapporti. 

In secondo luogo Malfatti 
ha ripetuto ancora che la DC 
e in Umbria (orza di oppo
sizione. che mira a realizza

re schieramenti di governo 
alternatiti all'attuale. Intan
to abbiamo più volte ripetuto 
che la DC è in Umbria una 
forza di governo in quanto 
dirige centri importanti della 
vii't della Regione (le Parte
cipazioni statali, gli istituti di 
credito, la scuola, l'universi
tà, le Camere di commer-' 
ciò ed altri ancora). Inoltre 
questa posizione sta concre
tamente a significare che e 
la DC che lavora per la divi
sione e l'inasprimento. 

L'aver tenuto questa confe 
renza stampa nella saletta 
sotterranea del Valentino, non 
sia preso per una raffinatcz 
za propagandistica, ma come 
il segno di un distacco dai 
problemi della comunità re
gionale. 

Torniamo a ripetere a Mal
fatti quanto abbiamo detto 
l'altra sera in piazza rìdila 
Repubblica: lanciamo una sfi 
da democratica, perchè gli 
altri partiti si presentino ai 
cittadini, ai lavoratori, come 
abbiamo fatto noi, in un con
fronto aperto, pubblico in cui 
la gente possa dire la sua. 

! Ieto ed -.1 Consicho di Fab- I contributo di idee e di lavoro 
I brica dello stabilimento Fon- che si è distinto nel respinge 
, dcr.e Ghisa Spoleto (Pozzi) re posizioni integralistiche e 
i si sono incontrati nella sede ' di puro potere, che non ha 
I della azienda per continuare ! mai preteso d: at tr ibuire ì po-

delle prospettive prò- , sii in proporzione alla sua 

A dritta e a Manca 
i\'on solo t Vescoi t, il Papa f « spettacolo da circo » e chi, 

e Democristiani, ma anche i j 
compagni socialisti dedicano ' 
M«a partico'are attenzione al- I 
la composizione delle liste del 
PCI. La cosa che sembra aver- , 
// colpiti di più e la presenza 
nelle liste comuniste di uomi
ni indipendenti, laici e catto
lici. iVe parlano in privato ed 
m pubblico. Persino il compa
gno Manca nei suoi comizi 
non manca di prestare atten
zione al tatto. Il tono e quasi 
di irritazione, i giudizi, lo ri
conosciamo: sono fantasiosi. 

C'è chi definisce il tatto una 
«arlecchinata », chi parla di 

pur benevolmente parla di 
« palcoscenico ». Insomma non 
si va per il sottile. Nello stes
so momento i compagni so 
ciahatt amano presentarsi, 

come quella italiana, non si 
comprende dove la critica a 
queste presenze nelle liste del 
PCI. e quindi nello schiera-
mento di sinistra, voglia por
tare. Che forse la posizione 

più in pubblico che in prnxito, i del Vescovo e del Papa ha bi
corne garanti del pluralismo. sogno di un avallo socialista? 

A parte ti fatto che il piti- j Oppure la preoccupazione 
ralismo. quando c'è. non ha j vera è che tante presenze di 
bisogno di garanti, ma è seni- valenti uomini di cultura im-
pre necessariamente ti risul- | pegnati, e non da oggi, in una 
tato di un aperto confronto e I rigorosa battaglia democrati-
di apporti autonomi ad una „„ „ „»__,. ...... 
ricerca e ad un'azione possibil
mente comune, tanto più ne
cessaria in una situazione de
mocristianamente disastrata 

ca e progressiva, possa racco
gliere consensi su un'area 
troppo vasta? A dritta e a 
manca, come suol dirsi! 

Clementi l'esorcista 

' vizio soc.ale «che giunge que 

ressi di forze parassitarie e 
va oltre > stesse osservazio
ni degli industriali 

PERUGIA. 3 . quest'anno .-ono pervenute a; 
Con quelli che part iranno comune d. Perugia sono m to- i s f a n n o alla quarta edizione» 

I domani mattina sono 800 gii j tale 2 200. L'Amministrazione ! tenendo cento dei risultati ot-
• anziani che partecipano ai i comunale intende soddisfarle [ tenuti dalie precedenti miz:a 
j soggiorni d; vacanza orza ! completamente tenendo conto | tive e delia validità di simili 
| niziati dal Comune di Pe- i comunque delle priorità rela , interventi Un tipo di \ acan 
I ragia. L'in ziativa che ha avu- tive all'effettivo bisogno sia ; ze (per alcuni solo le prime 
j to un :argh:ss.mo seguito con da! punto di vista sanitario ì che possono concedersi dopo 
! tmucrà nel corso dell'estate che economico. j una vita d: lavoro» che e par-
, con altre partenze per luoghi j Nonostante i recenti pesan j tivo'.armente curato anche dal 

di vacanza estiva marmi. I ti tagli al b:!anc:o comunale j punto di wsta sanitario. E" in 
montani e termali. ' l 'amministrazione ha dee .so di i fatti garanti ta l'assistenza me 

Come noto le domande che ! continuare questo tipo di ser- '• d:ca nel corso dei sogg-.orn: 
grazie al personale sanitario 
che accompagna <?•' anziani. 
Parimenti si è cercato d; ren 
dere » v.v. « questi periodi d. 

| l'esame 
j duttive ed occupazionali del-
j le Fonderie di S. Chiodo, cosi 
{ come previsto dagli accordi 
j raggiunti con la controparte 
; nel febbraio scorso quando i 
! lavoratori scesero in lotta 
j per la salvaguardia del posto 
i d: lavoro e per rivendicare la 
j ptirtec:pazione operaia alla 

determ.nazione delie scelte 
produttive della az.enda. 

La riunione si e conclusa 
con il raggiungimento di una 
intesa su una ipotesi di accor-

forza elettorale. 
C'è stata l'iniziativa dei co

munisti per un dibatti to e un 
confronto sul problema de: 
rapporti con il mondo cattoli
co. che ha avuto una grande 
eco regionale e naz.onale. 

S: è cercato d: rispondere 
ad una pericolosa m.ziativa di 
chiusura e di d.visione tra le 
nostre popolazioni con l'impe
gno ad una comune ricerca e 
ad un rafforzamento del plura
lismo ideale, culturale, po'.it.co. 

«Radio Umbria»! } CINEMA IN UMBRIA 

PROGRAMMI DEL 4^1976 
Or» 7.45 Notiziario 
» 8.15 Rassegna stampa 
» 9,— Miscellanea 
» 12,«5 Notiziario 
» 14 ~ Via .. propone 
» 15.— Dylan story 

17.— Umbria }ÌZ2. 
» 18.— Umbria discanta 
» 13 45 Notiziario 
» 19,30 I^d Zeppelin 
» 21.— Dedica 
• 22,15 Sudamerica 
9 22.45 Notiziario 
» 23.— Pop 

l'impegno della direzione del-
j le Fonder.e Ghisa Spoleto a 
, mantenere e sviluppare la 
I produzione tip.ca dello stabi-
; l.m?nto e cioè raccordi e get-
I t: vari in una prospettiva d, 
I sviluppo de'la produzione 
| stessa. La azienda s: è impe-
! enata anche ad eliminare tut 

I te le deficienze di carat tere 
strut turale ed impiantistico 
che ancora non consentono 

. una gestione economicamente 
_ ! valida dell 'unità produttiva e 

vacanza attraverso*^l'attività I n o n assicurano valide condi

cio che prevede" tra l'altro • Tulii hanno notato il disim 
pegno dei PSI da questo prò 
b'.ema come se '."attacco inte 
gralista di qualche gerarchla 
contro i comunisti dovesse la 

Lo spazio e il rispetto per 
l'intelligenza dei nostri letto 
ri non ci consentono di pub 
llicare una delirante lettera 
del a cattolico » ar i ' . Luigi Si-
co Clementi, di cut « i più *> 
malauguratamente ignorano 
le qualifiche di « Professore 
di Cultura Generale ed An
tropologica. Specialista in 
Teoloaia. Poliglotta Poeta 
Accademico. Scrittore poligra
fo. Giornalista » ni solito spi-
zio tiranno non ci con^nte 
di completare la figura gran
diosa di questo uomo di cui j 
tura, cosi enne risulta dalla 
carta intestata). 

Il f.o'iglotta e poligrafo avi. 
Clemt-nti. dunque, st ritolge 
a Mano Gozzim (un cattolico 
democratico che si presenta 

j co-ne indipendente nelle liste 
l del PCI i gratificandolo, tra 

sputacchiatorc del Papa*. Con \ tutti i aiorni incontrare per 
linguaggio colorito — che ad I la strada un «figlioccio» di 
un attento lettore rivelano j Giovanni Papini. Di quel Pa 
subito il Poeta e l'Accadenti- • pini che nel 1914, su « Lucer-
co — l'avv. Clementi aeonsi I ha », cristianamente inneggia-
alia-' Gozztnt di non venire j t a al «caldo bagno di sangue 
in Umbria, perché altrimenti 
lo coprirebbe « con gli escrc 
menti e con il vomito» e con
clude minaccioso definendo 
questa sua finissima esercita-

nero n della guerra scoppiata. 
ironizzando sulle <t lacrime 
delle mamme*, (aA cosa pos
sono servire le madri, dopo 
una certa età, se non a pian-

tione intellettuale «un pruno \ gerc-nì. « La guerra — incal-

s c a r e ind.fferc-nte .1 PSI. c<y \ l'atro, di epiteti come * tradì 

PERUGIA 
TURRENO: I. q uir.i.er» «fida la 

citta 
LILLI: Un» iquillo scomoda para 

l'ispettore Ntwmin 
MIGNON: li itilo in plana (VM 

18 anni) 
MODERNISSIMO: La rtsubblica di 

Mut tO I i I : 
PAVONE: Il gatto, il topo, la pau

ra e l'amor* 
LUX: L'emulo di Brute Lea 

FOLIGNO 
AfTRAi La studantctM (VM 18) 
VITTORIAi Colpo da un miliardo 

di dollari 

SPOLETO 
MODERNO: Colpo da un m lizrco 

di do.lari 

TODI 
COMUNALE: Arancia mcccan'ea 

TERNI 
LUX: Il cato Caterina Blumm 
PIEMONTE: Gola profonda d. Mi -

dame d'O 
FIAMMA: La avventure • gli amor. 

di Scaramouch* 
MODERNISSIMO: Lupa mannara 
POLITEAMA: L'Italia s'è rotta 
PRIMAVERA: Scusi dov'è il front* 
V IRDI t Ballata macabra 

di animatori e l'orgamzzazio 
ne oi incontri con associazio
ni od enti dei luoghi di va 

l ganza. 
i Sojrz:om: quindi come fer-
j vizio "nei confronti degli an-
I ziani. ma anche come memen-
! to di incontro e di v.ta ìns.e-

me agli altri . 

SOTTOSCRIZIONE 
La sez.one di Spello del n ^ 

stro partito ha raccolto I mi 
lione di lire per la sottoscri
zione alla campagna elettora
le del nostro partito. Una ci
fra che rappresenta oltre il 
50ft dell'obiettivo Indicato. 

zioni ambientali di lavoro. 
A questi fini, che assicure

ranno ii potenz.amento « I il 
completamento del ciclo pro
duttivo dei raccordi e l'in-
sta'.lazione di una nuova li
nea di formatura automatiz
zata per i eetti vari, l'azienda 
presenterà entro il prossimo 
mese di luglio agli organi 
competenti un piano di ri-
«truttur-ìzione. 

L'ipotesi di accordo, che 
dalla prossima sett imana sa
rà sottoposta ali'approvazio-
ne delle assemblee del lavo
ratori. è s ta ta definita inte
ressante dai rappresentanti 
della FLM 

g. t. 

me s-e r. discorso d'un confron 
to d.alettico e d'una erose.ta 
democrat.ca non fosse un pro
blema di tutti . 

Permane dunquo quella con 
traddizione che ha caratteriz
zato la posizione del P3L in 
questo ultimo anno e che con
siste nel dichiararsi avverso 
al compromesso storico (JLC 
cordo di tutte le componen
ti popolari) e nel mantenere 
in caldo l'asse preferenz.ale 
con la DC come ruota di ri-
camb.o dell'alleanza di sin.-
stra. 

E bisogna dire francamente 
che questa pos.zione contra
sta con quella assunta dal 
PSI a livello nazionale (fine 
del centro-sinistra e della di
scriminazione anticomunista), 
a meno che non si colleghi 
al discorso che lo stesso on. 
De Martino ha fatto sulle pro
spettive post-elettorali e che 
consiste si neir«affermare la 
fine del centro-sinistra ma an
che nell'esprimere una qualche 
disponibilità per Tasse prefe
renziale DC-PSI. 

E non e questa cosa di po-

tor-*. rinnegato, d-sertore » . 
nonché « scumuniraio. inde- I 
monicto. Giuda della Chie.ta e t 

acconto, epistolare r. 
Ma quello che ci ha più pia

cevolmente co'ptto e che in 
(ondo ci ha spinto a dare 
notizia di questa gentile mis-
s:ra e la dichiarazione che 
l'avv. Clementi fa delia pro
pria ascendenza culturale. 
Quest'uomo di così multifor
me versatilità ci si palesa fi
nalmente come « seguace e di
scepolo e figlioccio di Giovan
ni Paptni mediante tutti i 
'HO: libri, soprattutto tehiisà 
perche! Sdr) Il Diavolo \ 

Xon e davvero fortuna di 

' zava questo campione di cri-
! stianità — giova all'agncoliu 

ra e alla modernità. I campi di 
battaglia rendono, per ritolti 
anni, assai più di prima sen
z'olirà spesa di concio. Che 
bei cavoli mangeranno i fran
cesi dote s'ammucchiarono i 
fanti tedeschi e che grotte 
patate si caveranno tn GflH-
zui quest'altro anno! ». 

Siamo grati all'avv. Clemen
ti per averci illuminato: que
sto poliedrico uomo di cultu
ra sarà anche un po' ridicolo, 
ma il cattolicesimo l'ha ciixe-
c.ofo fino in fondo da Papini. 

Buchi e toppe 
Il Popolo di oggi ritorna. \ tmua il siluramento degli uo

mini vicini all'ex presidente 
della gin ita Conti) ma dt 
vere e proprie volgari misti
ficazioni. k~ se lo scandalismo 
del Popolo non ha mnt pa
gato, ora davvero è più che 
mai fuori luogo! 

Dedicare mezza pagina a 
bugie elettorali sui congesti 
romani*ti e un'offesa al'i i" 
telligenza del lettore (anche 
dcmocristiino) che ben sn 
ai quali contenuti oggettivi 
e reali è connotata la poli
tica del partito comunista 
umbro. In una fase come que
sta preferire la polemica di 
bassissimo livello a quella pò-

con un metodo che a definir
lo giornalistuamente e po
liticamente provocatorio è 
ben poco, ad insistere su pre
sunti contrasti e furibonde 
liti che esisterebbero all'in
terno del nostra partito, e 
riguardanti l'Ente dt strdup 
pò per l'agricoltura 

Già gli stessi titoli ni PCI 
fa fuori Antonini dall'Edi': 
Le imposizioni del ytartito al
la Regione) lumeggiano del 
resto sul merito dilli artì
coli, infarciti non solo di 
quelle tesi ormai arcinoti che 
t democristiani sostengono (e 
cioè testualmente che «con-

| litica e il segno rtreciso del-
j la inconsistenza ideale e cut-
I turale dei nipotini umbri di 
; Fanfani. 

La faccia, se vuole, la po
lemica il Popolo. Ma, per fa
vore, portando tn propria di
fesa molivi ed argomentazio
ni radicate sul reale e incen
trate intorno a quelle que
stioni che, in questi giorni, 
stanno veramente a cuore 
della gente e dei comunisti 
e cioè lo sviluppo economico. 
il futuro deWUmbria, ecc. Ma 
si sa il programma dei de
mocristiani come non esiste 
a Roma è altrettanto pieno 
di buchi e toppe * Perugia. 

* 
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